
 
GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE DPD018/117   del 23/04/2026 

 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

SERVIZIO COMPETITIVITÀ AGRICOLTURA 

UFFICIO SOSTEGNO GIOVANI AGRICOLTORI E DIVERSIFICAZIONE AZIENDE AGRICOLE 

OGGETTO CSR Abruzzo 2023-2027 – Bando pubblico intervento SRD03 (2023) - “Investimenti nelle 

aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole” –  

Ditta AZIENDA AGRICOLA FARAONE SOC. AGR. S.S. CUAA 01963040678- 

Domanda di sostegno AGEA/SIAN n° 44830012009. 

Disposizione di concessione del finanziamento (CUP C62H26000210007 – CAR 31859 - 

COR 25923157) 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATI i Regolamenti: 

− 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 Giugno 2021; 

− 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021; 

− 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021; 

− 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021; 

− 2021/2290 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021; 

− 2022/127 delegato della Commissione del 7 dicembre 2021; 

− 2022/128 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021; 

− 2022/129 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021; 

− 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022; 

− 2022/1173 di esecuzione della Commissione del 31 maggio 2022; 

− 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022; 

− 2025/2649 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2025; 

 

VISTI i Decreti: 

- D.Lgs 27 maggio 1999 n° 165 e 15 giugno 2000 n° 188 e s.m.i; 

- D.Lgs 17 marzo 2023 n° 42; 

- Interministeriale n° 0664304 del 28/12/2022; 

- MASAF n° 263980 del 22 maggio 2023; 

 

DATO ATTO della decisione di esecuzione C (2022) 8645 del 2/12/2022 della Commissione europea di 

approvazione del Piano Strategico Nazionale di Programmazione della PAC 2023-2027 (PSP) dell’Italia ai fini 

del sostegno dell’Unione finanziato dal fondo europeo agricolo di garanzia e dal fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale, modificato -da ultimo- C(2025) 8022 final del 27.11.2025 (emendamento 5 –Versione 6); 

 

PRESO ATTO della DGR n. 678 del 21/10/2025 “Regolamento (UE) n. 2021/2115. Complemento dello 

Sviluppo Rurale per la Regione Abruzzo 2023-2027 (CSR). Modifica della D.G.R. 115/2025 e approvazione 

della versione 4 del CSR"; 

 

PRESO ATTO della DGR n. 904 del 29/12/2022 di approvazione del CSR Abruzzo 2023/2027 versione 1 e 

individuazione dell’Autorità di Gestione regionale del CSR nella Direttrice pro tempore del Dipartimento 

Agricoltura Dott.ssa Elena Sico; 

 

CONSIDERATO che: 

- con DPD/41 del 22/02/2023 è stato istituito il Comitato di Monitoraggio per l'attuazione del CSR 

Abruzzo; 

- l’Autorità di Gestione regionale con Determinazione DPD/147 del 7 giugno 2023 ha approvato i Criteri 

di selezione delle operazioni (Vers 1 - maggio 2023), come rettificata in ultimo con la Determinazione 



DPD/116 del 11 febbraio 2025 “Revisione criteri di selezione degli interventi – Testo coordinato. 

Modifica Allegato A alla Determinazione DPD/332 del 3/12/2024; 

- l’Autorità di Gestione regionale, con Determinazione DPD/65 del 25/03/2026 “Complemento di 

programmazione per lo sviluppo rurale 2023/2027. Revisione e aggiornamento “Disposizioni attuative 

e procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” approvate con la Determinazione DPD 289 

del 31/07/2025” ha approvato le nuove “Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi 

di sviluppo rurale” versione 3 (marzo 2026)”; 

 

VISTO il Regolamento UE 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 

 

VISTA la DGR 328 del 06/06/2025 recante: “Revisione DGR  407 del 15 luglio 2024 recante: Attuazione 

del “Common Understanding” – Accordo sottoscritto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le Politiche Europee con la Commissione Europea per rafforzare gli assetti istituzionali ai 

fini di un più efficace controllo degli aiuti di stato in Italia”; 

 

TENUTO CONTO della Determinazione n. DPD/32 del 21 gennaio 2025 “Aggiornamento del 

cronoprogramma bandi di cui alla Determinazione DPD n. 267 del 09/10/2023 e di cui alla Determinazione 

DPD n. 266 del 09/10/2023. Modifiche, integrazioni e aggiornamento relative alle Determinazioni DPD n. 

267/2023 e DPD n. 266/2023. Approvazione Cronoprogrammi dei bandi relativi a: PSR 2014/2022 – CSR 

2023/2027 e Interventi settoriali”. Approvazione Cronoprogrammi bandi PSR 2014/2022 – CSR 2023/2027 

e Interventi settoriali relativi alla annualità 2025”, che prevede in capo al Servizio Competitività Agricoltura 

(DPD018) la gestione del bando per l’intervento SRD03; 

 

RICHIAMATE: 

- la DPD018/719 del 15/12/2023 con la quale è stato approvato il Bando pubblico per l’attivazione 

dell’intervento SRD03, successivamente rettificato con la DPD018/191 del 23/05/2024 per 

l’adeguamento della base giuridica del regime di aiuto e la rettifica dell’Appendice D e dell’Allegato 

12; 

- la nota RA/225850 del 31/05/2024 con la quale è stato disposto l’avviso dell’apertura dei termini per la 

presentazione delle domande di sostegno sul SIAN;  

- la DPD018/283 dell’8/7/2024 che ha disposto la proroga dei termini di apertura dello sportello per la 

presentazione delle domande di sostegno del bando e la correzione refuso criterio di selezione 1.1; 

- la DPD018/362 del 5/08/2024 che ha ulteriormente prolungato la scadenza dei termini di presentazione 

delle domande al 28/08/2024; 

- la DPD018/175 del 14/05/2025 con la quale è stato costituito un gruppo di lavoro per l’istruttoria delle 

domande di sostegno del bando SRD03, successivamente aggiornato con la DPD018/595 

dell’11/09/2025; 

- DPD/310 del 11/09/2025, avente ad oggetto: “PSP 2023-2027 (CSR Abruzzo) Interventi SRD – 

Determinazione delle spese tecniche”. Integrazioni e Rettifica delle disposizioni di cui all’Allegato C - 

della DPD/289 del 31/07/2025 – Parametri per la verifica della ragionevolezza e l’eleggibilità della 

spesa tecnica di progettazione per le sole opere edili; 

 

PRECISATO che alla predetta scadenza termini di presentazione delle domande di sostegno risultano 

pervenute n° 86 domande (n°1 nel I° cassetto, n° 27 nel II° cassetto e n° 58 nel III° cassetto) per una richiesta 

di contributo totale pari a € 10.477.218,15 a fronte di una dotazione finanziaria pari € 6.000.000,00; 

 

DATO ATTO che al portale SIAN risulta che Ditta AZIENDA AGRICOLA FARAONE SOC. AGR. S.S. 

CUAA 01963040678, in data 24-07-2024 ha rilasciato la domanda di sostegno AGEA n°44830012009 per 

l’importo di spesa di € 250.000,00;  

DATO ATTO che,  

- con nota prot. RA 0004520/26 del 08/01/2026 è stato comunicato l’avvio di inammissibilità ex art.10 

della Legge 241/90 e s.m.i., ai sensi di quanto disposto dal bando all’art. art. 9 comma 2 e all’art. 15, 

comma 7, assegnando il termine perentorio di 10 giorni decorrenti dal ricevimento della stessa, per la 

presentazione di eventuali osservazioni per iscritto;  

- la Ditta, nei termini assegnati, ha presentato le proprie osservazioni, acquisite al prot. RA 0013764/26 

del 15/01/2026;  



- con nota prot. RA 0057985/2026 del 12/02/2026 è stato comunicato l’esito di inammissibilità del 

procedimento istruttorio post-riesame, con conferma della declaratoria di inammissibilità della 

domanda di sostegno;  

- con le note prot. 0070528/26 del 20/02/2026 e prot. RA0083249/26 del 01/03/2026, la Ditta ha 

rappresentato la necessità di definire, con l’INPS, la posizione previdenziale della sig.ra Mariangela 

Candoni e ha richiesto una proroga dei termini per acquisire l’esito definitivo della relativa istanza di 

rettifica;  

- che con nota RA 010307/26 del 12/03/2026 è stato acquisito riscontro l’INPS – Sede Provinciale di 

Teramo, in risposta alla richiesta trasmessa con nota RA 010307/26 del 12/03/2026, che ha attestato 

l’iscrizione della sig.ra Mariangela Candoni quale titolare del nucleo di coltivatore diretto, con 

decorrenza dal 22/04/2024 e riconoscimento con efficacia retroattiva (nota prot. n. 0135825/26 del 

02/04/2026).  

- all’esito degli approfondimenti istruttori, il requisito di cui al criterio di selezione 1.1 “Requisiti del 

soggetto richiedente” è stato ritenuto posseduto alla data di presentazione della domanda 

(24/07/2024), con conseguente riconoscimento del relativo punteggio pari a 5 punti e 

rideterminazione del punteggio a 53,25 punti, valore che consente la permanenza nella classe di 

punteggio dichiarata.  

DATO ATTO che, con nota RA n. 0150109 del 14/04/2026, è stato comunicato l’esito di ammissibilità della 

domanda di sostegno, come da verbale istruttorio del 13/04/2026, con richiesta della documentazione ai fini 

della concessione, evidenziando le voci del Computo Metrico Estimativo (CME) non ammissibili ai sensi 

dell’art. 10 del Bando, in quanto non presenti nei prezzari regionali vigenti e prive della documentazione 

richiesta osservando che tali voci, non incidono sull’importo complessivo della spesa ammissibile né sul 

contributo concedibile. 

RILEVATO che con nota prot. RA 154577/26 del 16-04-2026, la Ditta richiedente ha trasmesso la relativa 

documentazione di cui all’Articolo 17 del bando “Documentazione da produrre prima della emanazione del 

provvedimento di concessione”; 

CONSIDERATO, altresì, l’esito positivo dell’istruttoria di concessione svolta a seguito di acquisizione della 

documentazione prevista dall’articolo 17 comma 3 del Bando in oggetto emarginato, riportato nel verbale 

istruttorio del 21-04-2026; 

DATO ATTO che dal Registro aiuti RNA sono stati acquisiti: 

− il codice RNA _COR n. 25923157; 

− il codice Visura Aiuti de minimis VERCOR n. 37554027; 

− il codice Visura Deggendorf n. 37554025; 

le cui stampe sono conservate agli atti del Servizio; 

RITENUTO, in osservanza alle norme del Bando pubblico in oggetto, di disporre: 

− la concessione del finanziamento a favore della Ditta AZIENDA AGRICOLA FARAONE SOC. AGR. 

S.S. CUAA 01963040678, con l’attribuzione del Codice Unico di Progetto Pubblico – CUP N. 

C62H26000210007 ; 

− la condizione risolutiva, ai sensi del comma 3 dell’art 92 del D.Lgs. 6/9/2011 n. 159, in quanto a tutt’oggi 

risulta assente l’informazione antimafia richiesta dal Servizio DPD018 presso la BDNA con nota 

R_TEUTG_Ingresso_0030091_20260420 in data 20-04-2026; 

− la revoca della concessione di cui al presente provvedimento nonché il recupero delle somme 

eventualmente erogate nel caso in cui risulti un esito negativo della richiesta informativa antimafia; 

DATO ATTO, che è stata verificata positivamente la posizione previdenziale così come dall’articolo 17 del 

bando; 

 

VISTI, altresì: 

- la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa”; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 



- il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati n. 2016/679 (GDPR - General Data Protection 

Regulation); 

- la L.R. 1° ottobre 2013, n. 31 “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, sviluppo 

dell'amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale e 

modifiche alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013”; 

- il Disciplinare per l’attuazione del Regolamento in materia di protezione di dati personali (Reg. UE 

2016/679) approvato con DGR n. 41 del 3 febbraio 2021; 

 

RITENUTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 del 

D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; 

 

CONSIDERATO quanto previsto in materia di conflitto di interesse dall’art. 6-bis L.241/1990, dall’ art. 53 

D.Lgs. 165/2001, dall’art. 16 D.Lgs. 36/2023 e dall’art. 7 D.P.R. 62/2013; 

 

VISTA la L.R. 77/99 e successive modificazioni ed integrazioni 

D E T E R M I N A 

per quanto espresso in premessa di: 

1. DISPORRE, ai sensi del bando pubblico approvato con DPD018/719/23 e s.m.i., la concessione del 

finanziamento in favore Ditta AZIENDA AGRICOLA FARAONE SOC. AGR. S.S. CUAA 

01963040678,– CUP N. C62H26000210007 per i seguenti importi: 

- € 250.000,00 (in lettere duecentocinquantamila/00) SPESA AMMESSA; 

- € 125.000,00 (in lettere centoventicinquemila/00) CONTRIBUTO AMMESSO;  

 

2. STABILIRE che: 

a) la presente concessione di finanziamento è sottoposta a condizione risolutiva ai sensi del comma 3 

dell’art 92 del D.Lgs. 6/9/2011 n. 159 in quanto assente l’informazione antimafia richiesta dal Servizio 

DPD018 presso la BDNA con nota PR_TEUTG_Ingresso_0030091_20260420 in data 20-04-2026; 

b) in caso di esito negativo della richiesta informativa antimafia si procederà alla revoca della concessione 

al presente provvedimento nonché al recupero delle somme eventualmente erogate; 

 

3. CONSIDERARE parte integrante e sostanziale del presente provvedimento l’Allegato “Obblighi e 

Prescrizioni di Carattere Generale”, formato da n. 4 facciate; 

 

4. NOTIFICARE il presente provvedimento alla Ditta AZIENDA AGRICOLA FARAONE SOC. AGR. 

S.S., mediante posta elettronica certificata faraonevini@pec.it; 

 

5. DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

6. DI NON TROVARSI, rispetto al ruolo ricoperto nel sopraccitato procedimento amministrativo, in alcuna 

delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità dell’agire 

dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 6-bis L.241/1990, art. 53 D.Lgs. 165/2001, art. 16 D.Lgs. 36/2023, 

art. 7 D.P.R. 62/2013; 

La presente Determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. Abruzzo entro 60 giorni dalla 

data di ricevimento del presente provvedimento da parte dell’interessato, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine 

di 120 giorni, sempre dalla data di ricevimento del presente provvedimento da parte dell’interessato. 

L’Estensore Il Responsabile dell’Ufficio 

Dott. Luigi Logiudice 

(firmato elettronicamente) 

 

Dott.Luigi Logiudice 

(firmato elettronicamente) 

 
Il Dirigente del Servizio 

Ing. Emidio PRIMAVERA 

(firmato digitalmente) 
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